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      UN COLORE PER RICORDARE…

              




        Inaugurazione mercoledì 31 maggio 2006

                           





dalle ore 18 alle ore 21  

                





La mostra resterà aperta fino al 23 giugno                                                 

          





   dal martedì al sabato dalle ore 17.00 alle ore 19.00                

                                       TERESA PEREYRA                               

                                                                               TeArt  Associazione Artisticoculturale, Via Giotto 14 - Torino

UN  COLORE  PER  RICORDARE… … ANNA

 Con questa mostra di dipinti di Teresa Pereyra abbiamo voluto ricordare Anna Segre, nel secondo anniversario dalla sua scomparsa.

 Teresa ha voluto intitolare la mostra “Un colore per ricordare……” pensando al colore verde, che inonda alcuni dei suoi quadri, che rappresentano vegetazione e animali dell’Argentina, ma volendo anche ricordare l’impegno scientifico e politico di Anna, da sempre attiva con le sue ricerche nel campo della geografia economica ripensata in chiave ecologica e con la sua partecipazione al movimento ambientalista.

 Anna aveva viaggiato in Argentina e conosceva gli ambienti ricchi di biodiversità che Teresa dipinge, aveva sicuramente frequentato qualche “salon de tango” dove il verde si trasforma nel suo complementare: il colore  rosso.

Infine tutti i colori della tavolozza si ritrovano negli animali, di evocazione  incaica, che Teresa ferma sulla carta e sui sassi, per farne degli amuleti protettivi delle specie in via di estinzione, in omaggio ad Anna.

UN  COLORE  PER  RICORDARE…….

dipinti di Teresa Pereyra

Davanti allo studio di Teresa Pereyra c’è un giardino che costituisce il felice traghetto verso un’isola fuori del mondo quotidiano ove ci accoglie una macchia di dipinti coloratissimi: le selve, i giaguari,i colubri e le lucertole,“ los antepasados”  ci dislocano improvvisamente in un mondo lontano ma presentissimo in forme e materie dense di senso, di sentimento, di poesia.

Teresa parte da lontano, circa 25 ani fa, in Argentina, con una pittura orientata alla tradizione illustrativa popolare, poi viaggia, viene in Italia e cerca nella sua memoria latinoamericana fonti ispiratrici: paesaggi naturali, luoghi e persone che hanno intense cariche di nostalgica meravigli. Il grande dipinto “Anche questi argentini sono in difficoltà” è testimonianza affettuosa, generosa e precisa del fare e del sentire di Teresa, che lavora con infinita precisione per rendere e donarci minuziosamente   sulla tela gli oggetti del suo amore, potenti alberi ed animali che ricompaiono in molti altri curati dipinti. Le scuole di tango poi ci proiettano nel variopinto, favoloso barrio de la Boca, ove come in sogno, ammiriamo coppie svolanti in un ballo appassionante.

Negli ultimi tempi la nostra pittrice, sempre attenta e sovente in esplorazione ed ascolto quasi estatici delle sue “voci di dentro” è arrivata a produrre piccoli lavori su carta davvero magici che  sono legati ad una tradizione decorativa arcaica ed arcana.

Il fascino e l’assonanza con amuleti, antichi graffiti, primitivi segni murali hanno spinto Teresa a dipingere singolari figure che sono nuove” icone“ e quindi hanno del sacro; a volte sono spiritose, giocose come il “Pajaro amarillo” o il “Pajaro azul”. Le sue immagini, costruite con colori acrilici distesi anche in rilievo con finezza, gran cura e tecnica, rappresentano miti antichi, simboli, forze originarie che affascinano, stupiscono e ci guidano lungo un sentiero che si aggira in una sorta di ambiente/tempio naturale. Con le sue opere Teresa ci offre un’apertura verso un mondo che ai più pare remoto, se non morto: invece è nascosto sotto un velo. 

Mario Bianco

